
 
 

 
 
"L’Era Glaciale"  
 
Guardali  
Corrono e poi non riescono più a respirare  
Muti insoddisfatti cronici  
Osservali  
Si automatizzano in macchine ansiose di fare  
Come ingranaggi inarrestabili  
Cinici  
Non sognano per non dover deludersi  
Ogni giorno un po’ più sterili  
 
Stringi più forte che puoi, non lasciarmi più andare  
Stringimi fino a farmi anche male  
In un nodo indissolubile  
Stringimi a te più che puoi, non lasciarmi a tremare  
Nel freddo di un altro giorno glaciale  
E come un sole immobile risplendi su di me  
 
Guardali  
Si anestetizzano intenti a proteggersi  
Da cuori spesso troppo scomodi  
Eccoli  
Nascosti dietro muri invisibili  
Di pregiudizi inoppugnabili  
E fragili  
Si affrontano come fossero pugili  
Ogni giorno un po’ più lividi  
 
Stringi più forte che puoi, non lasciarmi più andare  
Stringimi fino a farmi anche male  
In un nodo indissolubile  
Stringimi a te più che puoi, non lasciarmi a tremare  
Nel freddo di un altro giorno glaciale  
E come un sole immobile risplendi su di me  
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